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Martedì scorso a Roma 

Per gli Enti 
lirici incontro 
con il ministro 

Con i sovrintendenti e i com­
missari degli organismi musicali 

A colloquio con il regista Alan Parker 

77 mio no alla violenza 
Un film americano, « Fuga di mezzanotte », sulle carceri turche 
nel giudizio del suo autore inglese - L'impiego di attori italiani 

ROMA — Si sono in­
c o n t r a t i a R o m a mar­
t ed ì scorso ( m a la no­
tizia è s t a t a diffusa so­
lo ieri a t t r a v e r s o lo 
agenz ie di s t a m p a ) i 
s o v r i n t e n d e n t i e com­
missa r i agli En t i lirici, 
i d i r igen t i Agls-Anels e 
il m i n i s t r o al T u r i s m o 
e allo spe t t aco lo , Pa­
s to r ino . I n un comuni­
c a t o dello s tesso min i 
s t e r o si a f f e rma che 
t s ono s t a t i perfeziona­
ti gli ò t r u m e n t l iter la 
a p p r o v a / i o n e dei bilan­
ci p reven t iv i 1978. m 
o rd ine ai qual i e r a n o 
d a s u p e r a r e r igide con­
dizioni pos te dai mini 
s t e r i f inanz ia r i e mo­
n e t a r i ; il p rovvedimen­
to di r i f m a n / i a m e n t o 
delle a t t i v i t à H»79, con 
p r e s e n t a z i o n e del rela 
t lvo Disegno di legge al 
Consigl io del m i n i s t r i : 
la r i ch ie s t a di e s a m e 
p a r l a m e n t a r e u r g e n t e e 
il p r o v v e d i m e n t o sul 
c o l l o c a m e n t o del perso­
n a l e a r t i s t i co , con di­
spon ib i l i t à del governo 
ad a c c e t t a r e e m e n d a 
m e n t i migl iora t iv i i . 

f Ampio spaz io - è 
d e t t o a n c o r a nel docu 
m e n t o — è s t a t o dedi­
c a t o al p r o v v e d i m e n t o 
del la r i fo rma legislati­
va del le a t t i v i t à musi­
ca l i . con la c o n f e r m a 
del c o m u n e i m p e g n o di 
favor i rne la r a p i d a di­
scuss ione e de f in i / i one 

p a r l a m e n t a r e , e a tal 
fine si p rovvederà a 
m e t t e r e in c o n t a t t o le 
c o m p e t e n t i commiss ion i 
p i r l a m e n t a r i con 1 r ap 
p r e s e n t a n t i delle forze 
ca tegor ia l i , s indaca l i e 
de l l ' assoc iaz ionismo in­
te ressa t i al r iordina­
m e n t o della m a t e r i a ». 

T pe r c o n s e n t i r e agli 
En t i u n a ges t ione me­
no p reca r i a nel periodo 
t r a n s i t o r i o verso la ri 
forma - - agg iunge il 
c o m u n i c a t o -— il gover 
no si a t t i v e r à por ap 
p i a n a r e le pendenze in 
a t t o con le a m m i n i s t r a -
/ ion i pubbl iche com­
pe ten t i ( co l locamen to . 
Enpa l s . eoe A per la lì 
m u d a / i o n e dei residui 
dei con t r i bu t i s t a t a l i e 
per 11 r i p i ano di quegli 
agg rav i economici qua 
li gli in teress i passivi 
n o n de r ivan t i da circo­
s t a n t e a t t r ibu ib i l i al­
le d e t e r m i n a z i o n i degli 
en t i medes imi . 

' Il m i n i s t r o Pastor i ­
no — conc lude il do­
c u m e n t o - - ha comuni­
c a t o l ' assenso del l 'am­
m i n i s t r a z i o n e all ' inizio 
delle t r a t t a t i v e s inda­
cali e del r innovo dei 
c o n t r a t t i col let t ivi na­
zional i di lavoro, ha 
c o n c o r d a t o l ' is t i tuziona­
l izzazione di r icorren­
ti i ncon t r i con l'Agis-
Anels e i r a p p r e s e n t a n ­
ti degli o rgan i smi mu­
sicali ». 
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ROMA — Al.ui Parker è in­
glese. Ha diretto un tilui sul­
le prigioni turche utilizzando 
capitali americani. l-o ila gi­
rato a Malta e vi figurano 
anche alcuni attori italiani. 
L'idea è tratta da un libro. 
Midntuht Erpre.ss. scritto da 
Hilly Hayes, ni collaborazione 
ton William Mofl'er. Hilly 
Hayes ita varamente vissuto 
le esperienze. raccontate nel 
roman/o. poi trasposte sullo 
schermo. Midnight A,'i press-
è stato ribatte/./ato. in Ita­
lia. b'ttatt di mezzunote. Pren­
dere l'espresso di mezzanotte 
significa. infatti, nel gergo 
carcerario, evadere; e si sa 
elle le tughe si tanno, per 

Animata tavola rotonda a Roma 

Critici e studiosi discutono 
su Molière, Vitez e il teatro 

ROMA — Nell'occasione delle 
rappresentazioni romane della 
Tetralogia di Molière allesti­
ta per il Théà t re des Quar­
tiere d'Ivry (ieri sera il ciclo 
si è concluso col Misantropo), 
11 regista Antoine Vitez ha 
partecipato, mercoledì pome­
riggio, a una « tavola roton­
d a » svoltasi nella sala delle 
conferenze del Centro cultu­
rale francese, e che vedeva 
la presenza di Cesare Gar-
boli, Gerardo Guerrieri , Luigi 
Squarzina, Renzo Tian. 

E' s ta to Tian a parlare 
di «sfida e scommessa » di 
Vitez: contro la facile « at-
tualizzazione » del testi clas­
sici e contro gli orientamenti 
del suo stesso precedente la­
voro. Vitez ha accettato la 
definizione, sottolineando il 
fat to che 1 suoi spettacoli 
passati avevano tut t i , più o 
meno, un carat tere « testa­
mentar io» , ultimativo, men­
t re stavolta egli si è sfor­
zato, con 1 suoi giovani at­
tori , di creare un « modello » 

vivente, un apparato al cui 
interno sarebbe possibile, in 
via Ideale, recitare tu t to il 
teat ro del mondo. 

Luigi Squnrzinu, dal suo 
canto, ha rilevato l 'impronta 
« s trut turale » dell'operazione 

condotta da Vitez, accennando 
anche alle difficoltà di rea­
lizzare un slmile progetto da 
noi (sia pure riguardo a un 
autore nostro, come potrebbe 
essere Goldoni), e in parti­
colare ai problemi che pone 
la messinscena di Molière in 
Italia. Argomento ripreso da 
Cesare Garboli, che ha ram­
mentato l'assenza di una spe­
cifica tradizione molierlana di 
qua dalle Alpi. 

Garboli si è soffermato inol­
tre sul tema della «malat­
tia » di Molière, che h a for­
nito lo spunto a uno scambio 
di opinioni con Gerardo Guer­
rieri e, ancora, con Vitez. 
Per Garboli. l'elemento mor­
boso è connesso alla stessa 

immaginazione teatrale di Mo­
lière, proliferante da un nu­

cleo originario at t raverso i 
personaggi delle sue varie 
opere, e gli attori che li in­
carnano. Vitez si è adden­
t ra to nell'esame di una cor­
rispondenza dialettica fra 1' 
Orgon del Tartufo e l'Argan 
del Malato immaginario: in­
fermo l'uno nell 'anima, l'al­
tro nel corpo. 

Il dibRttito. intitolato sismi-
ficativamente Oggi Molière. 
lia toccato altre questioni, an­
che su sollecitazione del pub­
blico. Respingendo le critiche 
mossegli da qualche parte, 
in Frància. Antoine Vitez ha 
det to dell'impegno posto da 
lui e dai suoi compagni nel-
l'esaltare la forza, e la bellez­
za del verso di Molière. Per lo 
stesso regista e per gli at tori , 
man mano che procedevano 
nelle prove. l'«alessandrino» 
del grande commediografo. 
spesso considerato una scelta 
di comodo, o di convenienza. 
ha costituito una scoperta In­
sieme poetica e drammatur­
gica. 

Incontro 
ravvicinato 

con « l'alieno » 
HOLLYWOOD — Tom Sker-
n t t (nella fotot è l 'mterpre 
te principale di Alien n Alio 
n o » ) un f:lm commissionato 
dagli americani a! regista m-
piese Ridley Scott, quello dei 
Duellanti, .sull'onda del suc­
cesso di Incontri rai'vicinati 
del terzo tipa, che Alien i mi­
ra to negli USAI tento di emù 
lare. 

Skern t t . che ha concorso 
all'Oscar come miglior a".o 
re non protagonista per Due 
vite una svolta, era approda­
to m Italia, ai primi anni '70 
per girare filmetti western 
come .-trrirano Joe e Maral.e 
rito con un al'.io giovane sco­
nosciuto d: allora: Keith Car-
radme. 

Venduti e 
la RCA 
davanti 

al pretore 
ROMA - - '< Sono un lavo 
ra tore dipendente. Per il 
periodo in cu: sono rimasto 
alla RCA :tal:ana la mia 
autonomia era mes.stente. 
Tu t to era legato di fatto 
alle dec.a'.oni del direttore 
generalo, del direttore arti 
M.co e del produttore del 
d:»co» Questo ha riooiifer 
malo, d: fronte al magistra­
to. il cantautore Antonello 
Venduti , che. com'è noto, ha 
ci ta to in giudizio dinanzi ai 
la Protura del lavoro la sua 
precedente casa duscografica. 

Assistito dal lavv. France-
coo G ^ r d a n o . VenditM e s u 
to ascoltato dal Giudice Mi­
n o Petrucci. della sezione 
del lavoro della Pretura ci­
vile di Roma nella seconda 
udienza dei processo, che è 
s ta to aggiornato al pro,->.M 
mo 7 novembre, quando 
verranno «.vuotali ; rapp.c-
nentant . di l a RCA 

Registi tunisini 
boicotteranno le 
« cine-giornate » 

di Cartagine 
TUNISI - - I e.nea.v. !.i:.i-
.-.ni. soonten:. per lo .oro 
oond.z.o.n. d. lavoro e pei le 

j pe.-~aii': l.v.-»iO che graia. io su. 
cinema in Tuiv.-a, hanno ne 
e:.-o d. boico'tare 'e <; d:or-
nate o.nomitoL'raf che >> d. 
Cartagine t:n programma da. 
16 al 26 novembre». ie.Vival 
del e.nenia ar.«bo ed a:i:oa 
no che -. s\o >:e >V--- due 
anni a Tun..- -

L'A.voc:a/:o:ie de. e r.ea.--:'. 
•uniaini, 'e federa/ em dei 
cineclub ed 1 e.noam.vor: in­
tendono co>: protestare con­
tro la cr.s: cronica do e.rie 

I ma locale 
! Es.ii propongono una r.-
j torma che prevede - un ord.-

namento dei s s t ema f.odle 
in modo che :1 c n e n u po;si 
au 'otassars: ; la revoca dolo 
tasse che furono imposte du­
rante l'epoca coìonia'e: !a 
promu'nazione di una :eg:-
.Vazioiie del emonia e :! r.-

i .sanamente del.a at tua.e >:e-
! .>*. Olle 

Vedremo 
in Italia 

« Lo specchio » 
di Tarkovski 

ROMA — Dopp.a operazione 
con l'URSS per Yltalnoleggio 
c:nt :na*ojri::co Da una par 
te ..« MH .etrt de! gruppo ».-. 
iiematografico pubnl.co Ila 
acque ta to : diritti einemato 
uralici e telexi.siv: dei f lm 
Lo specchio di Andre. Tar 
kov.A:. d.iii'aìira ha venduto 
.. f.lm d. Va'.er.o Zar'..ni /.' 
de«o>:<> dei Tarlar-

Aeeo.to co.i e rande :.ivo.e 
dal.a cr t ica e da. puhb..co 
francesi i:I film è uscito an­
che a Parigi». Lo specchio, 
.-sarà premontato in Italia nel 
corso do la prossima stagiono 
cinematografica. Del resista 
sov.etico ,1 pubbl.co .tal.ano 
conosce già Andrei Rubliov. 
ira.snies.M) anche in t \ . e So 
lart<. ;1 film di fantascienza. 
t ra t to dal romanzo del pò 
lacco Stan:slav Lem. Quest' 
ultimo film, purtroppo, ha su­
bito da noi gravi menoma­
zioni, ed e .-tato inoltre ma­
nipolato in sede di doppiag­
gio. 

lo più, col favor delle tene­
bro. L'opera di Alan Harker, 
la seconda della sua carriera 
(la prima fu i'iecofi aaug-
.sfer), è .stata presentata già 
a Cannes, accolta, in verità, 
con non molto entusiasmo. 
St> ne tornerà a parlare, in 
.sede critica, quando uscirà 
sui nostri schermi. 

Abbiamo incontrato Alan 
Parker durante una sua bre-
\ e sosta romana. Volevamo 
parlare co») lui d'altro, ma 
lo .scottante problema della 
vita nelle prigioni non gli si 
e staccato di das.su. Comun­
que, abbiamo appreso che li 
suo ter/o film sarà una storia 
d'amore. 

< Porcile una .storia d'amo­
re'.' K" una reazione alla vio­
lenza rappresentata in Fupa 
di mezzanotte? ». chiediamo. 

« No — risponde. — solo per­
ché così spero che non ci sia 
tanto da "baccagliare", come 
sta succedendo per il prece­
dente film. Penso, inoltre. 
che, anche attraverso una sto­
ria d'amore, si possa dire la 
propria opinione sulla violen­
za. E dell'argomento bisogna. 
è necessario parlare, perché 
di violenza ce n'é molta nel 
mondo. La situazione delle 
galere turche non è. infatti. 
isolata. In moltissimi altri 
paesi ce ne sono di analoghe 
e forse di peggiori. Certo, so­
no questioni complesse, che 
non si risolvono facendo film. 
ma le opere cinematografiche 
possono mettere il dito sulla 
piaga, scnsibili/'/are l'opinio­
ne pubblica... VÌÌ piccolo ri­
sultato pratico, questo mio 
film lo ha già raggiunto. 
Qualche riforma è stata, in­
fatti. introdotta nelle carceri 
di Ankara e Istanbul. Molti 
stranieri, imprigionati come 
successe a Rilly Hayes. sono 
stati estradati noi loro paesi 
d'origine ». 

Billy Hayes. tanto per la 
cronaca, è un giovane ame­
ricano. arrestato in Turchia 
porcile trovato, in procinto 
di tornare negli Stati Uniti. 
con indosso due chili di eroi­
na. Non ora uno spacciatore 
o un corriere. I-a sua fu quasi 
una bravata. Processato, ven­
ne condannato a quattro an­
ni. Ma a cinquantatré giorni 
dalla fine della pena, il tri­
bunale turco rivide la .sen­
tenza e lo condannò all'erga­
stolo. Ha>es. che ne aveva 
già passate di tutti i colon. 
riuscì in seguito a fuggire 
R'entralo in na tna scrisse, in 
un libro, la sua terribile av­
ventura e le penpe/..e della 
fuiza 

« Nes-uno mette m dubbio 
elio le vicende \ ìs-ute dd Billy 
Hayo« nelle carceri turche 
siano -.tate- o-nbili. I.ei. però. 
nel -no film, d ie copre un 
arco di tempo d, cinque a m i 
— dal "70 al '75 — ha v;-to 
soio :! problema del ""povero 
americano" torturato. Nello 
s t t - -o per'oJo : e .•> ilisvrrii 
Stati l"nif compivano, nel 
V.et nani. (<<-<• chi- neppure la 
naro'a atro.- *.i può rendere 
,n tutta la loro efferatezza-
Porche di questo non c"è 
t r a c c a nel suo film? >. 

< In due ore non potevo rac­
contare tutto quello che di 
tornbile avveniva noi mondo. 
-V avessi tirato in ballo Ni-
\on. a\roi dovuto allargare 
«incora di p:ù il tema e il 
film sarebbe risultato — a 
mio parere — dispersivo: ho 
quindi fatto una scelta... >. 

« Se fosse un critico, quali 
o—enaz.oiu farebbe al suo 
film.' ». 

« D J O sostanzialmente: la 
or.ma è e lie tutti ì turchi 
vengono mostrati in malo mo­
do. sono, cioè, tutti uguali. 
tutti cattivi. La -t-conda ob:e-
/.one è che alla f.ne del film 
sarebbe stato giusto apporre 
una scritta in cii si dicesse 
i he situazioni analoghe a quel­
la turca esistono in molti altri 
paesi del mondo ». 

« Lei affronta, nel suo film. 
sia pur lateralmente, il pro­
blema della droga. Che cosa 
ne pensa? ». 

< Non ne so molto — rispon­
de Parker —. So solo che mi 
reco spesso dall'Inghilterra in 
California. E la diversità de­
gli usi. dei costumi, della cul­
tura è .sorprendente. Pcr-o-
nalmente, come padre. v,vo 

questo problema in modo 
drammatico ». 

* In r'iina di mezzanutte le: 
ha utilizzato degli attori ita­
liani: (ligi Ballista, Paolo 
Bonacelli. A quest'ultimo ha 
affidato una parte scottante 
e difficile, quella del dete­
nuto spia. Come è arrivato a 
una tale scelta? ». 

i Avevo bisogno di attori e 
non potevo, evidentemente. 
corcarne in Turchia. In Italia 
ne ho vi.sti decine e decine, 
fino a che ho incontrato Pao­
lo Monacelli; il quale, devo 
dirlo, è l'attore più profes­
sionista cl'e io abbia Hnora 
conosciuto Non solo l'ho co­
stretto a un ruolo ripugnan­
te: ma per di più. si è do­
vuto infilare una tremenda 
dentiera e delle lenti a con­
tatto che gli deformassero lo 
sguardo. Io considero bravo 
anclu' il protagonista, questo 
giovane Brad Davis, qui al 
suo esordio -ul grande -ober­
ino. anche se ha recitato mol­
to in TV e in teatro: tra l'al­
tro lia preso parte alle due 
ultime puntate di Radici, lo 
sceneggiato trasmesso in que­
ste settimane in Italia ». 

« Qualche giornale ha rife­
rito ohe il suo film ha avu­
to qualche problema nei pae­
si europei in cui è già uscito. 
Clio cosa è successo real­
mente? ». 

< I pruni gu.ii sono avvenuti 
in Olanda — risiamele Alan 
Parker — una parte della 
comunità turca, che vive e 
lavora in quel paese, ha pro-
te-tato per l'eccessiva violen­
za da me rappresentata. A1-
l'uscita del cinema, dove si 
proiettava A/idiu/;/if Kipress. 
gruppetti di turchi distribui­
vano manifestini di protesta 
al pubblico Contemporanea­
mente altri turchi, apparte­
nenti alla sinistra, controbat­
tevano con altri .stampati in 
cui si affermava che ben di 
pc-ngio avviene nel loro pae-c. 
retto eia un regime reaziona­
rio e oppressivo. Il risultato 
pratico è stato un verdet'o 
della magistratura olandese. 
chiamata a decidere, che ha 
o-pre.ssameiite respinto ogni 
richiesta di tagli di s 'ene. Ma 
io — agmunge Parker salii 
tandoci — sono contento se 
il mio lavoro fa discutere e 
|K)lemiz/are. è la co-a ''ho 
preferisco. K in tal .senso jl 
pubblico europeo è di gusti 
più sofisticati; in America 
sono sicuro che Midnight 
Express verrà preso solo co­
me un film di avventure... ». 

Mirella Acconciamessa 

NKLLA FOTO: Brad Davis e 
Irene Miracle in una scena di 
i Fuga di mezzanotte ». 

GREASE - - Kegl.sla: HauduU 
Kleisfi Interpreti: John Tra­
volta. Olivia Xewto'iJolin, 
Stockunl Channitid Musica­
le. Statunitense, 1Ò78. 

Pai t i to con un nunieio inu­
suale di UVif Side Stoiy. di 
cui viene citato il tinaie me­
diante l'uso del montaggio al­
ternato, lì rea se da nuova. 
realizzazione di Robert Stig-
vvood e Alimi C'nrr al .servi­
zio della nuova stai .John 
'r involtai stempera poi qui -
.sto ottime premesso in un 
prosieguo piuttosto ha naie. 
Vediamo porche 

In primo luogo porcile mu-
sicaluienie e un film di se 
concia mano: a parte un paio 
di pezzi indovinati, le canzo­
ni non sono che uno smorto 
m u p e i o della mu-ira degli 
anni 'SU. e anche il ilclclac 
gio di vecchie glorie come 
Erankie Valli. Prankie Ava-
lon e gli Slia Na Na non ele­
va di molto il risultato Inol 
tre. manca nel lihn qualsiusi 
anah.sl della .società In cui la 
vicenda si svolge analisi che 
era torse più avvertibile nel 
la Febbre del babaio sei a. 
anche se sommersa, in quel 
OHM», dal debordale della co­
lonna sonora e da un tinaie 
di stampo malinconicamente 
piccolo borghe.se 

Hreu.se invece non si po­
ne minimamente 11 proble 
ma: la trama, molto lineare 
(il rappoiio sentimentale tra 
Sandy e Danny, interi otto e 
poi ripreso tino al lieto fine 
di prammatica», è parecchio 
all'acqua di rose, ed e più 
che altro un supporto jK'r le 
beone oorcograficiu» Prendia­
mo ad e.sompio un'altra ci 
t a/ione, stavolta dal Itay di 
lìioi entit tannata- il duello 
automobilistico che sarebbe 
occasione di uno sviluppo 
drammatico del personaggio, 
diviene qui quasi divertente. 
perde ogni drammaticità e, 
di ni lesso, ogni - pò» t acola n-
ta. .sciupando una sequenza 
clic poteva o-sere b»'n altri­
menti sigilli icat iva. 

11 film, dunque, è una ta­
voletta allegra ed ediiicnnte, 
che più che a La febbre del 
sabato seta o a Amerieun 
(iiafjiti si avvicina a ino 
delli televisivi come Ilappu 
dai/s. Ne esce l'immagine di 
una gioventù americana spen­
sierata e un po' tonta, in cui 
ci si prende in giro, ma, in 
fondo, tutti si vogliono be­
ne. E' soltanto spettacolarità 
e.sterioro. e rogge (perché rea­
lizzato con grande prolessio-

IIIMIIUI fintanto che regala a: 
AIHS del tack'n'roll ciò che 
si aspettano di sentire e di 
vedere. In questo senso, il 
tut to è più che mai nelle ma 
ni di John Travolta auten­
tico « animale da ribalta » 
che quando si muove .-og 
giorni la platea. 

Anche nella recita/ione Tra­
volta se la cava, pur senza 
spopolare: tra gli altri, poi-
lina Olivia Newton John che 
fa fin troppo la bambola, e 
da segnalare i\n.\ Ktockard 
Channing che le ruba più di 
una volta la scena 

Un film divertente, ehm 
quo. ma niente di speciale. 
Viene da chiedersi poiché la 
nostra società sia co.si i.cel 
uva davanti a simili modelli 
comportamentistici, scn/.'at 
t io La lebbre del salutiti seni 

« Grease », 
fatua 

gioventù 
impomatata 
del futuro 

eia il film giusto al momen­
to giusto, che registrava una 
moda, quella della disco 
minte, allora al massimo del 
suo lragore, ora. forse, già 
in decadenza. Omise , rlpro 
ponendo il levitai del roek'n' 
wll si pone come suscitatore 
di una inocia futura, e pur­
troppo ha tut te le carte in 
tegola perché il « travolti 
s ino» continui, magari con 
dito di hi illumina. 

Anche perché quello che 
Travolta propone è un model 
lo largamente mutabile: non 
tutti possono diventare cam­
pioni di boxe come Stallone. 
mentre chiunque può fai e 11 
« duro » sulle pi-te da ballo. 
e basta girale le di.-cotoche 
per accorgervene. 

al . e. 

Due segugi sulla 
pista dell'uranio 

A CHI TOCCA. TOCCA . 
Iiei/i^ta: Menahem Cìol.m lu­
tei preti: Fabio Testi. A.-siu 
Dayan. Janet Agren. S.egtnod 
Itauch Avventinosi), t'opr. 
italo tedesca, 1D7S 

Lo spionaggio di l.siaele 
scopre d i e nel deserto del Sa­
hara si sta costruendo in so 
greto un reattore nucleare 
Quindi .-guinzaglia agenti pei 
ì! mondo, nel tentativo di 
scoprire per tempo chi forni 
ra di uranio que'la pnt<'nz'a 
le fabbrica di atomiche 

Un tecnico minerario italia­
no i Fabio Te.sti) da loro as 
.soldato e po-,to in una mure 
ra dello Zaire, li mlor.n.i eh'' 
200 tonnellata di a-sido eh u 
ramo sono in partenza p.-r 
l'Europa. In eompigni i di 
un amico «l'attore A ss il 
Dayan. figlio de», p u noto 
Moshe), inizia l'iii-seguimento 
di'! pre/,io.sO carico Venezia. 
Milano. Vienna, Rotterdam. 
ecc. sono tappe obbligate l>er 
i due segugi, i quali saranno 
messi a dura prova da violen 
te lotte, sparatone e asrgua 

t: prima di unpoi.-i Natura! 
ni"nte molle .saianno lo |XM 
sono, pai o meno innocenti. 
che verranno tragicamente 
coinvolto nel caso ma, corno 
dice cinicamente il titolo, « a 
chi tocca, tocca ». 

nonché Ispirato dall'.-l//«ro 
Plumbut (una nave con un si 
niile carico spari letteraliuen 
te nel 1900) e che Enrico Jac 
d n a . alto lunzionario della 
CEE incaricato all'epoca di 
indagare sull'inghippo. h:\ 
narrato con tanta precisione 
in un libro omonimo, il film 
si guarda bene dal porro in 
torrogatni sul problema, o 
quindi propone doci.saineiito 
un'avventura alla 007. 

Il regista israeliano. Mena 
beni Golan si accontenta di 
dirigere l'avventura a rotta 
di collo, con grande sen.>o del 
lo spettacolo e qualche cru­
deltà, ma lanciando solo al­
cune amare con.siderazioni 
finali contro i metodi dello 
spionaggio. 

I.P. 

« II munte di Venere » è ora un film 
LOS ANGELES — La Cutlass- Production ha acquistato i d! 
ritti del Monte di Ycneie, il libro erotico di Anais Nin. 1« 
scrittrice americana compagna di Henry Miller morta lo scor 
so ..imo. Le riprese del film cominceranno nel 197!) in Francie 
e quindi si sposteranno in Gran Bretagna ed in Australia 

tatua Kodett 
che quando 
«Ase, voice. 

Anche nella stagione rallistica che sta per finire la Opel 
Kadett GT/E si sta avviando a raccogliere ambitissimi ri­
conoscimenti nei due Groppi in cui concorre: il Gruppo ì 
per vetture strettamente di serie e il Gruppo 2 per vetture 
turismo speciale. In ogni caso, che sia di serie o no, la Opel 
Kadett GT/E che vince i rallies, corre e vince per la tua 
Kadett, per rendere ottime le sue qualità migliori. 

La Opel Kadett GT / E ha il cambio a 5 marce, cerchi in 
lega leggera 6Jxl3 con pneumatici radiali, sedili sport "Reca­
ro". Soprattutto ha scatto e potenza, grazie al nuovo motore 
da 2.0 EH od iniezione elettronica da 85 kW (115 CV) per 

Opel Kadett: è sempre una buona scelia 

portarti da 0 a 100 km/h in 8,5".Velocità massima 190 km'h. 
Lo Opel Kadett è la versione cittadina di questa spor­

tiva di classe, bella, brillante e rifinita senza economia. 
Il suo robusto motore di 993 ce offre ottime prestazioni. 
Freni anteriori a disco con servofreno, limitatore di frena­
ta alle ruote posteriori, piantone ad assorbimento d'ener­
gia, carrozzeria a struttura differenziata, pneumatici 
radiali di serie, cambio sportivo a leva corta, barra 
stabilizzatrice anteriore e posteriore per un'ottima tenu­
ta di strada, moquette in tutto l'abitacolo, sbrinatore del 
lunotto posteriore e tanto altro in più. f " ^ ^ n 
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